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Impegno comune in materia di lotta alla corruzione transnazionale 

In occasione della celebrazione del decimo anniversario dell’adozione della Convenzione 
dell’OCSE sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni 
economiche internazionali (la Convenzione), Noi, Ministri e alti funzionari delle 37 Parti alla 
suddetta Convenzione, riuniti a Roma il 21 novembre 2007, ribadiamo la nostra volontà di lottare 
contro la corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali. Nel 
prendere atto dei progressi compiuti, siamo al tempo stesso consapevoli del fatto che la lotta al 
reato di corruzione debba rimanere una delle nostre grandi priorità, al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile e di assicurare eque regole del gioco nelle operazioni commerciali su scala 
mondiale.  

 
Norme e pratiche in materia di lotta alla corruzione nelle operazioni economiche internazionali 

Nell’adottare la Convenzione, tutte le Parti si sono impegnate a contrastare il versamento di 
tangenti a pubblici ufficiali stranieri nel quadro delle operazioni economiche internazionali, 
introducendo efficaci sanzioni penali e sottoscrivendo un insieme di relativi obblighi. Le Parti 
hanno inoltre accettato un processo di monitoraggio tra pari senza precedenti, per assicurare 
l’efficace attuazione delle norme della Convenzione. 

Desideriamo affermare che tutte le Parti della suddetta Convenzione hanno qualificato come reato 
la corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nel quadro delle operazioni economiche internazionali 
e che ci impegniamo ad applicare efficaci metodi e mezzi di indagine e di procedimenti penali per 
condurre una azione di prevenzione, di individuazione e di sanzione della corruzione dei pubblici 
ufficiali stranieri .  

Approviamo l’eccellente lavoro compiuto dal Gruppo di lavoro dell’OCSE sulla corruzione nel 
quadro delle operazioni economiche internazionali, in particolare mediante il rigoroso e 
sistematico meccanismo di peer review previsto dalla Convenzione. Attendiamo con interesse la 
conclusione, l’anno prossimo, del ciclo di valutazione in corso sull’attuazione dalle Parti delle 
leggi di contrasto alla corruzione ;  
 
Siamo lieti di poter affermare che da dieci anni gli sforzi concordati per fare rispettare la 
Convenzione sono cresciuti ovunque. Inoltre, ci rallegriamo dell’adesione alla Convenzione e 
della sua applicazione da nuove Parti, della durevole cooperazione con alcuni Paesi non membri, 
della proficua collaborazione con le organizzazioni internazionali interessate al contrasto della 
corruzione nonché degli accresciuti contributi degli ambienti imprenditoriali e della società civile 
che si adoperano per promuovere il buon governo. Tuttavia siamo consapevoli che l’attuazione 
della Convenzione esige ancora notevoli sforzi affinché le Parti superino gli ostacoli che possono 
presentarsi. 

 

Le  tappe future 

Noi ci impegniamo quindi a intensificare i nostri sforzi per contrastare individualmente e 
collettivamente e in modo efficace la corruzione dei pubblici ufficiali stranieri. A tale scopo e, 
continuando ad avvalerci dei lavori del Gruppo di lavoro contro la corruzione nel quadro delle 
operazioni economiche internazionali, affermiamo la nostra volontà :   



 di attuare con vigore tutti i nostri obblighi secondo i termini definiti dalla 
Convenzione ; 

 
 di verificare che le norme della Convenzione rimangano all’avanguardia della lotta 

mondiale alla corruzione e che la loro attuazione continui a essere controllata da un 
sistematico, efficace e adeguato meccanismo di esame ;  

 
 di assicurare l’attuazione delle norme della Convenzione in tutte le amministrazioni 

pubbliche delle Parti ; 
 

 di usare tutti i necessari mezzi e di condurre tutte le azioni richieste affinché coloro che 
corrompono i pubblici ufficiali stranieri siano indagati e perseguiti legalmente in modo 
efficace, segnatamente facilitando la cooperazione e la mutua assistenza giudiziaria 
internazionali; 

 
 di proseguire i nostri sforzi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica in 

collaborazione con la società civile e con il settore privato ; 
 

 di continuare a incoraggiare e a sostenere gli sforzi degli ambienti imprenditoriali allo 
scopo di prevenire e di individuare la corruzione transnazionale, per il tramite, ad 
esempio, di programmi di conformità delle imprese ; 
 

 di incoraggiare i principali attori economici emergenti non firmatari a sottoscrivere le 
norme della Convenzione e a proseguire lo sviluppo di partenariati con i paesi che non 
sono parti alla Convenzione ; 

 
 di approfondire la collaborazione con le organizzazioni internazionali e regionali che 

contrastano le tangenti e la corruzione, in particolare le banche multilaterali di 
sviluppo ; 

 
 di sostenere attivamente la ratifica e l’attuazione della Convenzione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione da parte di tutti i paesi.  
 
La Convenzione costituisce il fondamento del nostro impegno in materia di lotta alla corruzione dei 
pubblici ufficiali stranieri. Per tale motivo, dobbiamo applicarla rigorosamente e fedelmente affinché 
gli sforzi oggi concordati, siano ricompensati in futuro.   
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